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ESITO DEI PUNTI ALL’ODG DELLA CONFERENZA UNIFICATA 

26 maggio 2016 – ore 14.00 

 

 

Approvazione del verbale della seduta del 5 e del 12 maggio 2016. Approvati 

 

1. Deliberazione concernente determinazione dei criteri di attribuzione delle indennità 

mensili alle consigliere ed ai consiglieri di parità regionali, delle città metropolitane 

e degli enti di area vasta, di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198, così come modificato dall’articolo 35 del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 151. Parere favorevole 

 

2. Acquisizione delle designazioni dei rappresentanti della Conferenza Unificata, 

componenti supplenti ANCI e UPI, in seno all’assemblea del nuovo osservatorio 

nazionale sulla famiglia, di cui all’articolo 4, del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 10 marzo 2009, n. 43. Designazione acquisita  

 

3. Parere sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, recante: “Regole 

tecniche per l’adozione di sistemi di bigliettazione elettronica interoperabili nel 

territorio nazionale”. Parere favorevole 

 

4. Intesa sullo schema di Direttiva recante “Disposizioni per l’aggiornamento della 

pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei”. Intesa 

condizionata all’accoglimento dell’emendamento presentato. Consegnato 

documento 

 

5. Parere ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del D.M. 1° luglio 2014 recante “Nuovi 

criteri per l’erogazione e modalità per la liquidazione e l’anticipazione di contributi 

allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla legge 

30 aprile 1985, n. 163” e delle modifiche di cui al D.M. 5 febbraio 2016 sullo 

schema di riparto delle risorse da assegnare a ciascuno dei settori di cui all’articolo 

3, comma 5 lettere da a) a f), nonché la quota delle risorse da assegnare alle 

residenze e alle azioni di sistema di cui agli articoli 45 e 46 del medesimo decreto. 

Parere favorevole 
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6. Parere sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, della salute e 

dell’economia e delle finanze, recante “definizione delle misure volte a promuovere lo 

sviluppo di nuove tecnologie, di recupero, di riciclaggio e di trattamento dei rifiuti 

da apparecchiature elettriche ed elettroniche, ai sensi dell’art 19, comma 10 del 

decreto legislativo del 14 marzo 2014 n. 49”. Parere favorevole condizionato 

all’accoglimento dell’emendamento presentato. Consegnato documento 

 

7. Designazione, in sostituzione, di un componente effettivo del Comitato Operativo 

della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera o) del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 agosto 2013. Designazione acquisita 

 

8. Problematiche concernenti la procedura di rivalsa a carico delle amministrazioni 

responsabili delle sanzioni inflitte all’Italia dalla Corte di Giustizia europea con 

sentenza del 2 dicembre 2014 (Causa C-196/13), per violazioni della normativa in 

materia di rifiuti (discariche abusive), ai sensi dell’art. 43, comma 9bis, della legge 

n. 234 del 2012. Nel corso della seduta è stata data lettura della nota del MEF 

che, accogliendo la richiesta dell’ANCI, sospende la decorrenza del termine di 

90 giorni fissato nella nota di avvio della procedura di rivalsa da parte del 

Ministero dell’economia e finanze. 

 

9. Parere sullo schema di decreto del Ministro dell’interno di approvazione della 

graduatoria degli Enti locali che erogano servizi di accoglienza in favore di 

richiedenti e di titolari di protezione internazionale e disagio mentale, ammessi al 

contributo del fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo”. Parere 

favorevole 

 

10. Parere sul bando per il finanziamento di progetti attuati a livello territoriale 

finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate 

condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la 

prosecuzione dell’assistenza e dell’integrazione sociale, di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2016 di definizione del programma 

unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei 

cittadini dell’unione europea vittime di tratta o di schiavitù. Rinvio 


